
Terremoto/Barbarie e fatalismo

Scritto da Lucio Garofalo
Venerdì 26 Agosto 2016 15:14

AVELLINO – Sulle vicende del tragico terremoto che ha colpito l’Italia centrale ospitiamo un
commento di Lucio Garofalo.

  

*  *  *

  

Tra le abitazioni private e gli edifici pubblici che sono crollati a causa del sisma dell'altra notte,
rientra addirittura una scuola costruita nel 2012, per cui dovrebbe essere stata, almeno in
teoria, una struttura antisismica. In ogni caso, alcuni giorni fa si è verificata in Giappone una
scossa della stessa entità (magnitudo 6 scala Richter), ma non si sono registrati danni alle
persone.

  

Da noi si verificano ancora disastri inauditi, come se vivessimo ancora prima del 1980 (quando
ci fu il terremoto in Irpinia e Lucania), o addirittura nel 1600, in un'epoca oscurantista, in cui non
era ancora sorta la sismologia come scienza, non si sapeva assolutamente nulla di fenomeni
tellurici, delle loro cause, e non si disponeva dei mezzi scientifico-tecnologici e degli strumenti
legislativi per predisporre un'efficace opera di prevenzione. I soldi per rimettere in sicurezza il
territorio della nostra penisola vengono dirottati altrove, destinati ad opere inutili e dispendiose
come la Tav, a progetti faraonici come il ponte sullo stretto di Messina, a rimpinguare gli affari
che interessano le mafie e le cricche politico-economiche che imperversano e dettano legge in
Italia.

  

Quando si verifica l'ennesima tragedia collettiva come quella a cui stiamo assistendo in queste
ore, si levano cori di farisei indignati, si versano fiumi di lacrime di coccodrillo, e si invoca un
concetto che dovrebbe suonare del tutto anacronistico ed irrazionale alle nostre orecchie: la
"fatalità". Ma di "fatale" non c'è nulla tranne la stupidità e l'ignoranza delle persone. I terremoti
non si possono prevedere, ma si può evitare che arrechino disastri come quelli del Belice, del
Friuli, dell'Irpinia, dell'Aquila e di oggi.
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Non siamo attrezzati come il Giappone, ma ciò non è dovuto al "fato", bensì ad una carenza di
volontà politica, a condizioni antropologico-culturali che pregiudicano in modo grave il progresso
civile di questo "sventurato" Paese.
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